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Ha presentato alla Regione un programma di interventi f ? [I • 

edilizia vuole assumere 
speciali 

•> . •• * * • . . - ^ i . ••. i"i 

Si prevede la nascita di cantieri scuola in diversi comuni - Un'iniziativa nuo
va e originale - A colloquio con il presidente del consorzio « Etruria », Nucci* 

•ef '..S ...fi--* *" - \"ì • 

' PIRINZB'—- II Consento' Errarla eh* opera In Toscana nel settore 
•ititelo, ha presentato alla Regione un programma «1 Interventi 
par l'auuiulftne «il 120 sloveni utilizzando la letse sul preavvia
mento. Il programma prevede la creazione di cantieri-scuola In 
diverti comuni dove inserire I giovani assunti attraverso le liste 
speciali, 

L'inlilativa, par molti aspetti nuova a originate, dimostra la 
concreta sensibilità della cooperatone toscana verso II problema 
della disoccupatone giovanile di fronte alla scarta presenza di in
terventi da parte degli imprenditori privati. Il Consonio Etruria 
associa 42 cooperative di produzione e lavoro per un totale di 
2500 soci. Al compagno Osman Nucci, presidente del consorzio, 
abbiamo rivolto alcuna domane su questa iniziativa. ; >• \ • 

Quali tono stati I ' motivi 
che hanno portato alla pre
sentazione dal programma? 

L'esigenza di uo ringiova
nimento delle maestranze e 
di una loro elevata qualifi
cazione - è ormai da tempo 
sentita. La legge sul preav-
vlamento è una occasione da 
utilizzare sia per rlspcndere 
alla domanda di lavoro, sia 
perché a questa domanda 
venga data una consistenza 
produttiva è non diventi 
semplice v richiesta di assi
stenza. • 
- LMmpegno della Coopera
zione non poteva essere for
male. Ci siamo impegnati a 
definire un programma che 
non 6olo offrisse una occa
sione dd lavoro al giovani ma ' 
consentisse loro di acquisire 
qualità - tecniche . e profes-
stonali. '"..••'•; ' v . v-_; •..',''. 

Ti riferisci, Immagino, al
la costituzione dal Cantieri-
8cuola. •'•- i---;; ;" :---
'' Si. " L'esigenza di ' seguire 

attentamente la formazione 
di questi giovani è fonda
mentale. Se le varie coopera
tive associate al Consorzio 
assumessero singolarmente i 

giovani, questi si troverebbe
ro con ogni probabilità in
seriti In cantieri dove 1 pro
blemi di produttività non 
permetterebbaro una loro for
mazione professionale ade
gua i . •'•'.•. ' .-; 
-Nel progetto è prevista la 
possibilità di gestire 1 can
tieri-scuola di comune accor
do • tra cooperative edili e 
imprese artigiane. La volon
tà da parte nostra di aprire 
un confronto con queste for
ze è presente da tempo e 
questa , può essere ; un'occa-
sicne. 

Sia le cooperative che le 
imprese artigiane . forniran-
no l'attrezzatura, le mae
stranze e l'organizzazione 
complessiva del cantiere. Il 
Consorzio seguirà tutta la fa
se della preparazione e del
ia gestione unitaria a livello 
regionale. - . • . < ••.:.'-• •.•,;.»•; 

•'> L'importanza data alla for
mazione professionale ci sem
bra interpreti gli obbiettivi 
che la legge ti è posta. Imma
gino però che questa scelta 
vi comporti dei problemi. 

La scelta che abbiamo fat
to uh utilizzare il contratto di 

formazione lavoro e di pre
vedere la durata di un anno 
per l'assunzione, va nella di
rezione di dare sì lavoro, ma 
anche di pensare alle pro
spettive dei giovani e del set
tore. Abbiamo - chiesto alla 
Regione di finanziamento dei 
corsi di ' formazione srofes-
sicnale nell'ambito del pro
pri piani. E' chiaro che il 
carattere regionale del nostro 
intervento ci ha posto e tutto
ra ci pene alcuni problemi 
(localizzazione, gestione, inse
gnanti ecc.), pe±* la realizza
zione. Per questo stiamo la
vorando attivamente insieme 
al Centro studi nazionale del' 
la Lega delle Cooperative. • 

Quali saranno le condizio
ni per rinnovare il contratto 
una volta esaurito il perio
do previsto dalla legge? 
"L'obbiettivo che oi ponia

mo è quello di creare una 
elevata capacità, professiona
le in questi giovani. • • • 

Le condizioni per una loro 
stabile occupazione dipendo
no però sia dal livello di qua
lificazione che riusciranno a 
raggiungere, in quest'anno di 
lavoro, che dalle condizioni 
economiche che si determi
neranno. L'occupazione stabi
le di questi giovani è in gran 
parte legata a una ripresa 
del settore edilizio e soprat
tutto all'attuazione dei-pro
grammi nazionali e regionali. 

La crisi che investe il set
tore non è di piccola entità 
e se il Consorzio può attua
re oggi queste scelte ciò è 
dovuto in primo luogo a una 
politica di reinvestimento de

gli utili aziendali e di rinno
vamento e rafforzamento del
le proprie strutture? 
• Tanto è vero che gli allog
gi che si realizzeranno con i 
Cantieri Scuola si inserisco
no in un programma di edili
zia convenzionata, articolata 
in diversi Comuni della Re
gione, e che ha come obbiet
tivo principale il contenimen
to del costi degli > alloggi e 
la stabilità dell'occupazione. 

•' La maggioranza dei giova
ni Iscritti alle liste speciali 
sono • diplomati o • laureati. 
Quale pensi sarà la risposta 
di questi giovani alle vostre 
proposte? , ,_•--•_ :r;--V-S,r: ' • ri:. 

Lo sforzo che oggi dobbia
mo profendere, e che tutte le 
componenti sociali e politi
che devono assumersi, è di 
avviare una rivalutazione del 
lavoro produttivo come mo
mento fondamentale per la 
società civile. E' indispensa
bile fin da adesso avviare 
iniziative concrete in questo 
s e n s o . ' r?-..,-,i •'..-i-.u-™*'. ••••-
1 Noi siamo sempre stati e 

restiamo ottimisti nella vo
lontà di • rinnovamento che • 
anima le nuove generazioni. : 
La tendenza a cambiare è 
già in atto. Non è immagina
bile una società dove la base 
produttiva è sempre più ri
stretta e subordinata anche 
culturalmente. >- - . . . - • 
•' L'importanza di una cresci
ta culturale e professionale 
dei ' lavoratori passa anche 
con un inserimento progressi
vo di giovani diplomati e lau
reati nel processi produttivi. 

Il programma della nuova stagione di Pistoia 

pezza 
Lo spettacolo andrà in scena in prima nazionale il 12 e 13 novembre - Una politica di 
prezzi bassi per favorire un maggior afflusso di pubblico - Preferite produzioni nazionali 

Il panorama di questa 
settimana presenta un e-
quillbrio forzoso tra vec- : 
chio e nuovo, senza grandi ; 
sconvolgimenti o sorprese. [ 
Sembrano ormai inamo
vibili «Airport 77» con 
la sua immagine sbiadita 
del disastro e il rinato 

' « 007 » dì Roger Moore che 
anche a livello nazionale: 
guida la classifica ; degli 
incassi, o presenze, vista 
Timmotivata modifica del
la borsa dei - film nel 
« Giornale dello spettaco
lo ». • Ma lentamente si 
affaccia anche il cinema 
italiano da un lato con 
opere consolidate - come 
« Una giornata particola
re» di Scola-Maccari. dal
l'altro con preposte nuove 
sia di produzione che di 
tematiche: partendo da 
presupposti diversissimi 
e da modelli non omoge-

- nei, un romanzetto di suc
cesso e di censura l'uno, 
un personaggio toscano di 
cabaret l'altro, « Porci con 
le ali » e « Berlinguer ti 
voglio bene » ancora zoppi
canti .faticosi, discutibili. 
affrontano senza retoriche 
ma con molta amarena la 
condizione di estremo disa
gio e di infelicità del gio
vani. oggi, ih questa so
cietà di transizione e di 
disgregazione. 1 giovani 
borghesi del « movimento » 
romano come 1 giovani 
sottoproletari delle campa
gne toscane. 

Che diversità di spes
sore fra raeasperaslone in
teriore di Rocco e Antonia 
o la pornofonla disperata 

< del Cloni Mario e 1 tur- • 
bamentl rarefatti della 

. giovane « Bilitis » che 11 
'. pittore David Hamilton,, 
maestro del flou, e nudi 1 
floreali, ha estratto dalla . 
prosa estetizzante del de- :•• 
cadente francese Pierre ^ 
Louys, il saffismo naacen- *'• 
te della fragile Bilitis. col- ; 
legiaie di rango alle pri-

• me esperienze del corpo, e . 
il tenue pretesto per un 
ricamo formale, non voi- .ir 
gare o morboso, ma certo 
evanescente come i veli " 
trasparenti delle fanciulle.. 
di Hamilton, un'esercita
zione di splendide foto 

Preferibile allora la ma-
ladolescen7a. di Samperl 
con «Nenè» o la ballata 
moldava del « Lautari ». 
Per il resto, accanto al 
bravo Pecklnpah di «Cro
ce di ferro» e all'ambi
guo Prankenhelmer che 
mescola in «Black sun-
day » - terrorismo politico 
e catastrofismo di manie
ra. non c'è molto da se
gnalare, se non l'Inizio fa
stidioso delle prime piogge 
di stagione, un DoreìlI me
lodrammatico In « Cara -
sposa » (e già si preannun
ci* t H mostro » diretto 
poco felicemente da Zam
pa) e gli inevitabili Poz
zetto-Villaggio nello scio
glilingua a episodi «Tre 
tigri contro tre tigri ». Da 
augurarsi solo che prose
guano le solide, massicce 
rassegne periferiche di au
tori e periodi del buon ci
nema. .-

g. m. r. 

^ Sportflash 
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feONC — Notevole M 
•vute. «neh* quest'anno la eerts 
podistica valiea per il IVTreiee 
«alla Liberazione, -organizsale dal 
C S . Cattetqùafto. Successo sette 
funi gli aspetti decretato «Mie 
massiccia partccipaiione dì 17M 
Concorrenti tra ragazzi ed aArirU 
Numerosi grappi sportivi in rapa**» 
Stntaiua delle citta di Modena. • * • 
legna, Ravenna. l'Aeuila. Mila.-*, 
Avellino. Siracusa hanno portate 
• termine l'intero percorso di 11 
chilometri 

Prima della cerimonia di pre
miazione un mitrilo gruppo di po
disti composto de giovani e ve
terani hanno dopai!» une cerone 
ella lapido che ricorda I partigia
ni caduti di CaaMIo. La cleeeili-
ce: 1. L. Ceni (Assi Orglio Remo) 
In SO'53; 2. O. Casoni (Cesta). 
•juarto): 3. A. aortolinzi (Atleti
ci Castello). 

CUt: CQSM M PMHI KUtmt — 
Presso II CUS Firarne sene aperti 
I cor*' di minl-oigST ser te «te-
fieno 1977. I corsasi svQjgoran-
no proavo il Carnee Padovani (vio
la Paoli) e saranno tenuti da 
Istruttori foderali. L'iscrkione - * 
gratuita. . 

CASetnaiSATI ITALIANI 
CILATO MN.ITAM — Dopo tre 
giorni di «lesarilaiiatT. I. 
delle Beassero demi 
m Isolotto > ha IswrseTo I 

Itetlrnt militari di pu-
por II 1*77. Le manifesto-

generale dai Carabinieri 

1 eorfejcipoofi 
dimostrato di _ . _ 1 . ^ _ 
amellse focmco/esjOmSficfaB. 

Fra I mieli massimi oltre si «te» 
citerò PotìectJ dette WS. ottime 
laasreeslsas he lesetele anche il 
so* wrersorio Mardlni dai CC Nei 
essi me« •rote Ml'aeerclto ha 
erose le matite su Ronci anche lui 
'deifesercite e il vincitore è ap
parso già maturo per incontrare 
avversari più forti. Mei super-welter 
a conclusione di un combattimen
to oeulliorsto he avuto la muglio 
Cascio dell'esercito che dì misura 
he superato Mura dalle ̂ .S . Chia
ra rafferatasiene del we.ter Ba
ssetto dell'esercito centro il ma
rinaio Gccarelli. mentre è aspersa 
aerprenoonte la viri orla del eup ar
ieggerà Naccarato detrae arci te sul 
ouotete Di Lamia dei caroo-hrarì. 
. Nei leggali il titolo * andato a 
Sergia detraserclro che he prova.-
*7# W 9e9QoyfOri *MC*V*f liti «Mtl ••*»*/• 
Ciro, Pie sofferte del provlsr* la 
vittorie eMqeeesto plwna >awu- ( l 
Uno del caremarerl. Altro Incontro 
interessante è risultate eueUe tra 
1 osilo De Lucie del careMnreri e 
Guardati della *.S. !• verdetto e 
stato in favore di De Lucia. Con
testato, invece, il n i deste nei 
sxooco: le orisene veniva 
al 
Careni doireseitms. Ottimo l' 
reto dogli ereitri e giudici 
di Rome, Orlando di lari. Lamini 

rane di Rome. 

PISTOIA — Anche il teatro 
comunale Manzoni di Pistoia 
ha - messo a punto il pro
gramma di attività per la 
stagione entrante. Cosa c'è 
in cartellone? Quali le novità? 

C'è anzitutto un'importante 
conferma: ed è l'attività di 
produzione e di intervento sul 
territorio. Lo scorso anno il 
«Manzoni» allacciò un rap
porto di collaborazione con il 
«Gruppo della Rocca» che 
portò alla messa in scena a 
Pistola di quel a Pulcinella ca
pitano del pipolo» risultato 
poi uno degli spettacoli di 
maggior successo , nella sta
gione 1879-77. Un altro pro
dotto di questo rapporto di 
collaborazione fu un laborato
rio teatrale ap/rto di sceno
tecnica e di movimento nello 
spazio scenico che la com
pagnia teatrale apri nel corso 
dei molti mesi dalia perma
nenza a Pistoia e che fu fre
quentato da una sessantina di 
giovani. - - > --•-•-' 

Anche per questa stagione 
il pezzo forte del « Manzoni » 
è la produzione di uno spetta
colo del « Gruppo della Roc
ca»; il lavoro non ha certo 
bisogno di presentazioni: si 
tratta del notissimo «Aspet
tando Ocelot » di Beckett. C'è 
una novità nella regia: al po
sto del bravo Marcucci, che 
ha diretto gli ultimi spettaco
li del gruppo, debutta come 
regista un attore della com-

Kgnla altrettanto bravo: Ro-
rto Vezzosi. 
« Aspettando Oodot » andrà 

in scena In prima nazionale 11 
U e 13 novembre e sarà lo 
spettacolo di apertura della 
stagione di prosa del teatro 
pistoiese; una stagione che 
si pretenta con due caratte
ri salienti. H primo è una 
politica di prezzi bassi per fa
vorire un maggior afflusso del 
pubblico e riempire quindi 
coropletament« tutti 11000 po
sti di cui 11 teatro dispone 

n secondo carattere concer
ne gii spettacoli: è stato de
ciso di puntare più sulla qua
lità che sulla quantità. In 
cartellone figurano tato otto 
rspyeeaiuailoni. che coprono 
il periodo dei primi di novem
bre al primi dt aprile). «Ab-
Maio sfato la prógretts» — 
dicono al « Manzoni • — alle 
mlidiorl prothztionl nazionali 
per stimolale al massimo lin

de! grossa) tmbbttco 
per questo rinunciare 

validità culturale del 
iwodotto » (affiora qui 11 pro
pesala della scarsa fortuna di 
cassetta che incontrano a Pi
stoia i lavori imp?gnati e di 
avanguardia e dei successi 

Srepitosi che invece riscuo-
no spettacoli tipo varietà o 

sceneggiato televisivo). 
«Aspettando Godota sarà 

seguito il S e 4 dicembre, da 
« Zio Vania » dello stabile di 
Torino (regia di M. MtasJro-
li con A.M. Guarnieri. M. 
Ouetrltore, O. Brogl e O. Mo-

' sehin) e il l i e SO dicembre 
da « I due gemelli veneziani » 
di Goldoni, nellalketlmento 
dello Stabile di Genova (con 
Alberto Lionello e la regia di 
Squartine) 

Il ? e g gennaio Lilla Bri-
gnone e Alberto Lupo et pre
senteranno con il «Chi ha 
paura di' Virginia Woolf» di
retto da Enriquez. Sarà quin
di la volta il 4 e 5 febbraio 
* * Cc«yê afcma) scandalosa ». 

ItvompoUtej ok Puttto Del 
Prete e Bdmonda Aldini con 
la regia di G. Patroni Griffi 

•ef^stoamie: il l t • 1» feb
braio, «Squus» (con I . Fa-" 

gnl, regia di M. Sclaccaluga) 
il 18 e 19 marzo il «Girano 
di Bergerac » della compa
gnia Teatro popolare di Ro
ma (con P. Micol e la regia 
di M. Scaparro) e infine l'8 
e 9 aprile. « Storie del bosco 
viennese » un lavoro di Hor-
vath interpretato dallo stabi
le di Trieste (con C. Pani, la 
Moriconi e la regia di En
riques). i. 
" A questo ciclo di « spettaco
li di prosa in abbonamen
to» s e n e affiancherà un al
tro di «spettacoli fuori abbo-, 
namento» che riempiranno 
via. vi» i -vuoti lasciati dalla 
programmazione del primo. 
Si tratta di spettacoli non sol
tanto di prosa. L t novembre, 
l'orchestra di Praga (86 musi
cisti cui recceslonale affiata
ménto consente di suonare 
senta direttore) eseguirà mu
siche di L.V. Beethoven. Dai-
1-8 a l n i dicembre Giorgio Ga-
ber presenterà «Libertà prov
visoria» il recital che tanto 
succeso ha avuto nella scor
sa stagione. Fatto insolito per 
11 « Manzoni »: per Gaber so
no stati previsti ben 4 giorni 
di programmazione. 
• Altro fatto insolito il 23 di
cembre: lo spettacolo di bal
letto classico di Liliana Cosi 
e di Manuel Stefanescu. con il 
loro corpo di ballo di 35 ele
menti. L'11 febbraio tornerà 
una rappresentazione di pro
sa: Valeria Moriconi. diretta 
da Massimo Castri, interpre
terà «La vita che ti diedi». 
di L. Pirandello. E infine per 
l'il e il 12 marzo sono fissate 
due repliche di « Malhurnor » 
uno spettacolo di cabaret che 
porta la firma, « bontà sua ». 
di Maurizio Costanzo. 

. ; • : • . • - .^-- . t . e. 

Questa mattina 
incontro ; 

sol cinema 
in Toscana 

81 svolge oggi un incontro-
dibattito sulla situazione del 
•Cttore cinematografico in 
Toscana promosso dalla FLS. 
L'iniziativa è fci programma 
questa mattina alle «te 9 
presso la sala «Quattro sta
gioni» di Palazzo Medici-
Riccardi di Firenze e nreve-
de la partecipazione dei la
voratori della distrìbuilone 
e dell'esercizio, 1 gestori ed i 
distributori delle pellicole, le 
varie istanze associative a li
vello locale e nazionale, i 
rappresentanti degli enti lo
cali, della Regione, delle for
te politrope e sindacali, dei-
l'associailcQismo democrati
co e della crrjoperazione. 

Ccn questa manifestaticele 
la FLS intende contribuire, 
mediante il confronto tra le 
diverse posizioni, alla ricer
ca di una positiva sotuttone 
dei probietm che travagliano 
il cinema. Si discuterà per
tanto della legge sul cloema. • 
della difesa del posto Ai la
voro e del rinnovo contrat
tuale del dipendenti dell'eser
cizio cinernatograflco. ,} 

fUrorrJo 

!*( > v : ' K • i : ! '• 3 Riflessioni sulla stagione musicale « all'aperto » appena conclusa 

Il concertò ili teatro 
SSMMUMMBnaOt*. _ * * • 

'est.ate non va più di moda 
- " ~ ~ * * ~ ~ M - ^ ~rin~isswsBr'~~ti~iB*rrTrn^^ sTnafìssTaiBMiisê BssssssssTow:" — 

Migliaia di cittadini hanno riempito gli «spazi alternativi » per ascoltare musica — I! contributo dei musicisti stranieri 
e il problema di quelli italiani — Rassegne e corsi di perfezionamento: ecco una mappa delle iniziative più interessanti 

P,J 

w. 
:Ì3 

$ La ' fortuna >• delle '' attività 
musicali estive non si appog
gia solo sui centri turistici 
che ospitano grandi concen
trazioni stagionali di persone. 
Alle tendenze rilevate in Ver
silia, che corrispondono ad un 
fenomeno generale in atto nel 
paese di un'imprevedibile di
latazione della partecipazione 
popolare a manifestazioni mu
sicali, si affiancano opportu
nità diverse, più discrete, che 
contribuiscono a motivare un 
interesse < culturale specifico 
per località di grande interes
se storico o naturalistico. • 

Una ' formula come ' quel
la delle « vacanze intelligen
ti > •: oggi è praticabile in 
Toscana e in Umbria come 
forse in nessuna altra regio
ne di nazioni che presentano 
un'organizzazione della vita 
musicale incomparabilmente 
più solida della nostra. ' i : ' 

Non credo che si tratti di 
una. piatta riproduzione . del 
modello del festival afferma
tosi nel dopoguerra con-Spo
leto. quanto piuttosto - della 
capacità di rispondere ad una 
nuova e più diffusa sensibili
tà di un pubblico prevalente
mente giovanile ad un rappor
to con la musica più libero e 
svincolato dal rituale obbliga
to del concerto in teatro. »,-..•. 
t La disponibilità di spazi im
provvisati, - la possibilità, > di 
muoversi: all'interno di .; uno 
spazio non delimitato solo dal
le coordinate T rigide dello 
spettacolo ma che "offre pos
sibilità di incontro (e soprat
tutto di lavoro •; comune spe
cialmente per i giovani musi
cisti) •' è ' una caratteristica 
emergente di v grande inte
resse. .'>:-"°; '-'-'••• •'."'}•' -:': " 
• L'organizzazione : di '; questi 
momenti non riguarda più so
lo la comunità locale, né la 
la migrazione di un esercito 
di turisti, ma la possibilità di 
un incontro fra la comunità. 
gli operatori culturali cui si 
offre uno spazio creativo e gli 
ospiti che partecipano , alle 
manifestazioni. ,-
• Le • amministrazioni locali 
non vincolaho il loro crescen
te impegno ad una logica ri
duttiva che non vede al di là 
degli interessi di campanile e 
si aprono al contributo di for
ze intellettuali esterne, consa- ' 
pevoli di poter contribuire al
la costruzione di un itinera
rio regionale di cui già oggi 
è possibile indicare le princi
pali stazioni: Testate. musi
cale lucchese, quelle di Siena 
e di - San ' Gimighano. l'ARS 
nova a Certaldo. il concorso 
polifonico ad Arezzo, le cele
brazioni di Gasparini a Ca-
maiore, la Certosa di Firen
ze e così via. E soprattutto 
i maggiori festival e le ras
segne: la « settimana musi
cale senese ». « Testate flesola-
na>. il «Cantiere Internazio
nale d'arte» di Montepulcia
no. e Opera Barga ». 
r- Queste ultime iniziative — 
che sono le maggiori in To
scana — si avvalgono del con
tributo determinante di musi
cisti ed esecutori stranieri di 
tutte le forme di attività cul
turale. La musica è certa
mente quella che si avvantag
gia con la maggiore larghezza 
e consapevolezza di questa 
importante risorsa per la re
gione. Si tratta di un feno
meno > che ha generalmente 
una lunga tradizione nella sto- ~ 
ria della cultura toscana che 
oggi si manifesta in diversi • 
modi: dall'insediamento prati
camente permanente, alla 
partecipazione ad esperienze 
residenziali di laboratorio, al
la semplice tournée. 
r E non per universale tra
ducibilità del linguaggio musi
care (con buona pace del mi
nistro Pedini), ma perchè gli 
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Strepitose cucciala. Tutti I gior
ni 2 seerresolì. Ore 1f ore 2 1 . 
•oaaoRiea sgeN. ore 1S ore l t . 
Visita al eiù vesto Zoo viaggile 
te eelle ore 10 In pei. Ampio 

•lo - Ore* riscalderà. 

Uno del concerti . nell'ambito dell'estate f iesolana 

organizzatori delle nostre mi
gliori manifestazioni musica
li riescono ' a valorizzare un 
tessuto di rapporti — fortuna
tamente esteso — con nume
rosi musicisti stranieri (che 
certamente • è legato ad una 
immagine ancora. viva e at
traente del nòstro paese al-
Testero) anche per far fron
te ad una durissima realtà 
di penuria di strumenti di la
voro locali. ' • ; 

'.' Primo fra tutti quello fonda
mentale • dell'orchestra. . Per 
alimentare Un ' complesso di 
programmi tanto vistoso da 
'disorientare i corrispondenti 
dei maggiori organi di stam
pa ' europei, hanno operato 
contemporaneamente, •< tre. 
quattro, qualche giorno forse 
addirittura cinque orchestre. 

Per i complessi da camera 
il conto è addirittura impos
sibile. Come è noto in Tosca

na esistono solo due orche
stre stabili: quella del teatro 
comunale di Firenze (presu
mibilmente in ferie durante 
Testate dopo aver terminato 
il maggio e il breve ciclo di 
spettacoli di balletto svoltosi 
a luglio), quella dell'Aidcm 
(impegnata nel • tradizionale 
ciclo di concerti estivi nel 
cortile di palazzo Pitti). 
- Ma chi ha suonato tutta 
questa musica? Il confronto 

I concerti in programma a Siena 

Grandi affreschi ritmici 
del Morbitzer quartett » 

Un quadro a tinte forti delle opere di Sciostakovic -L'emo
zione di un Beethoven nel pieno della maturità artistica 

K-
-Al'^. tv -»& 

SIENA — Il concerto, alla 
Chlgiana, del Morbitzer Quar
tett, quartetto d'archi del
l'Opera di Stato di Berlino, 
organizzato in collaborazione 
con il Comune di Siena, è 
venuto come un gradito frut
to fuori stagione: dopo l'in
tensa estate musicale, prima 
dell'inizio dell'attività autun
nale della « Mlcat Mi • verti
ce». In programma musiche 
di Sciostakovic e Beethoven. 
Del maestro russo si è ese
guito Il quartetto n. 5 op. 92 
in si maggiore. I quattro di 
Berlino hanno affrontato ccn 
estremo rigore quel magma 
musicale che-nella diversità 
trova paradossalmente la sua 
forza, la sua compattezza, la 
rivelazione di una notevole 
Inventiva. Il Morbitzer Quar
tett ne ha dato decisamente 
un quadro a tinte forti come 
del resto si richiede da quelle 
pagine di Sciostakovic che si 
riconducono — soprattutto 
nella musica sinfonica, ma 
Inevitabilmente anche nella 
produzione cameristica — al
la predilezicne per il grande 
affresco, per l'accurato svol
gimento dei temi di deriva
zione mahleriana. ~ 

' L'esecuzione del secondo 
movimento. l'Andante, ha a-
vuto momenti di forte fervore 
Urico grazie alla chiarezza in
terpretativa di Egon Morbit
zer, primo violino, e del vio
loncellista Karl Heinz Schro-
ter, partecipata con indubbia 
tensione e capacità espressi
va dal secondo violino Berna 
MQller e da Alfred Llpka. al
la viola. - • *••'• • ••••-• 

Nel secondo tempo, il quar
tetto op. 132 in la minore di 
Beethoven ha richiesto al so
listi tedeschi un altrettanto 
impegno Interpretativo risul
tato complessivamente all'al
tezza della situazione anche 
se con qualche ^ smagliatura 
nel confronto di una condot
ta armonica (quella dell'ulti
mo Beethoven) dove le quat
tro voci procedono su un pia
no di assoluta parità e dove, 
quindi, nessuna « accompa
gna » l'altra. D'altra parte nel
l'ascolto di opere note come 
Il quartetto 132, 1 cenfrenti 
da pane di chi ascolta sono 
inevitabili. La memoria mu
sicale di ciascuno ricorda le 
sonorità di questa o quella 
esecuzione. 

Nel caso del Morbitzer 

Quarte tt il loro suono ci è 
sembrato indubbiamente < vi
goroso, forse eccessivo, soprat
tutto quando — per dirla con 
Massimo Mila — da una poe
sia di cenerete forme plasti
che « si ascende ad una sma
teriata poesia tutta luci e tra
sparenze... ». SI è Avuta co
munque nella versione da
taci dai Morbitzer i l'emozio
ne di un Beethoven nel pieno 
della maturità, in quella tra
scinante • sovrapposizione di 
più elementi formali ciascu
no dei quali dà luogo ad una 
successione ininterrotta >- di 
frasi. Si arriva cosi alla rea
lizzazione di Torme gigante
sche: una conclusione è allo 
stesso tempo l'inizio di qual
cosa. Ciò sarà poi ripreso in 
maniera più • grandiosa da 
Wagner e rappresenterà 11 
mezzo espressivo proprio del
l'epoca romantica. DI tutto 
questo il ' quartetto di Ber
lino è sembrato fondamental
mente cosciente anche se con 
qualche incertezza e disconti
nuità espressiva. Alla fine. 
applausi convinti 

Luigi Olivato 

fra il livello delle orchestre 
allestite su due piedi nell'im
minenza dell'occasione ; dello 
spettacolo, e quello delle buo
ne e a • volte ottime orche
stre giovanili straniere, po
trebbe . risultare addirittura ' 
inclemente nei confronti di 
professionisti che probabil
mente in altre sedi esercitano 
più che dignitosamente la lo
ro attività. Su questo terreno 
credo che si giochi la credi
bilità di tutto l'impianto di 
qualunque iniziativa futura 
per la vita musicale della re
gione. compresa quella estiva. 

E non è un problema da 
poco se si considerano lo dif-. 
ficoltà che, ; i conservatori 
esprimono - Dell'organizzare 
corsi di musica d'insieme e 
di direzione orchestrale e 
quindi la scomparsa delle or
chestre giovanili. -

Le quattro iniziative mag
giori che abbiamo ricordato 
— e che meriterebbero una 
considerazione ben più atten
ta — contribuiscono, anche 
se in modi diversi, a mettere 
a fuoco questo problema e a 
tentarne una parziale solu
zione. ""'• • 7 • V 
- L'Accademia musicale chi-

. giano è l'istituto musicale che 
è intervenuto con maggiore 
sicurezza, e con successo, in . 
questo campo. La grande no
vità di quest'anno (non è que
sta la sede per una critica 
sui programmi) è costituita 
proprio dal . debutto dell'or
chestra giovanile italiana, for
mata da studenti di diversi 
conservatori, che ha inaugu
rato la settimana musicale se
nese. Si è realizzata ' cosi la 
saldatura fra l'attività " dei 
corsi di perfezionamento mu
sicale e la rassegna annuale. 
Un elemento non secondario 
di questo investimento verso 
il futuro riguarda il legame 
tra quest'orchestra e la for
mazione di giovani direttori, 
costretti altrimenti ad un ap
prendimento puramente teori
co ed una pratica occasiona
le e subalterna. ^ 

Anche a Barga le attività 
si sono incentrate sui corsi 
di perfezionamento per musi
cisti, direttori, registi, sceno
grafi, tecnici teatrali, cantan
ti: nei corsi si è scomposto 
{'intero « ciclo • produttivo > 
per l'allestimento delle ope
re liriche presentate al pub
blico nella rassegna di Ope
ra Barga. • •'. • "' 

I Molte delle osservazioni 
svolte fin qui si adattano be
ne ad una valutazione sul 
Cantiere internazionale d'arte 
di Montepulciano, l'esperien
za che presenta i maggiori 
elementi di novità non riduci
bili al dato anagrafico del 
Cantiere che ha appena due 
anni di vita. La presenza di 
molti giovani esecutori di mu
sica da camera, di un'orche
stra e di un coro formati da 
stranieri, si intreccia con la 
notevolissima vitalità produt
tiva di questo laboratorio, l'u
nico a proporre anche un pro
gramma di novità assolute. 
II contributo dell'estate fieso 
lana, che ha compiuto tren
tanni in quest'edizione, alla 
conoscenza di giovani esecu
tori è un fatto universalmen
te riconosciuto. • - • • ' • • 

Anclie' se Fiesole non è mai 
stato un centro produttivo e 

• le scelte dei programmi si so
no orientate verso un reper
torio più ' familiare — que
st'anno Tasse ruotava intorno 
al centocinquantesimo di Bee
thoven — le proposte più or
ganiche . per una saldatura 
permanente tra una rassegna 
qualificata e la formazione di 
nuovi musicisti partono da 
questa esperienza. 

Francesco Gravina 

ce triti naturalmente 

•pplkairorre progressiva • definitiva 
dì capelli naturali nella col» 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 
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